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RAIMONDOVISIONE

ET VOILA, SISTEMATI I FRANCESI I francesi che si incazzano... Questa l'aveva già cantata Paolo
Conte che, come voce e intonazione è meglio di Vittorio
Caruso che non è nipote del tenore ma in compenso sa alle-
nare bene i cavalli. Vincere a Longchamp è una gioia che vale
una carriera, lo sanno bene i pochi che ci sono riusciti (Mil
Borromeo, Luigi Camici, Roberto Brogi) e per questo il primo
applauso va proprio a Vittorio che si è tolto un peso. Quella
pista l'aveva fatto sacramentare ai tempi di Misil e ora gli ha
reso tutto, con un altro grigio.
Punto e a capo, non facciamo paragoni. Misil è storia, Voila
Ici dopo il successo nel Maurice de Nieul può parlare al futu-
ro. Ha vinto su una distanza nuova (i 2800 metri), uscendo dal
sandwich delle due femmine dell'Aga Khan, W i n k l e e
Shemima, ha dato peso a quasi tutti gli avversari, è venuto a
capo di una pista contraria alle attitudini di un cavallo che ha
bisogno di una retta lunga per stendersi a dovere.
Vuoi vedere che mentre si parla di accorciare le distanze il
nostro allevamento è riuscito a produrre un cavallo da coppe?
Sarebbe troppo divertente...
Voila Ici è stato grande e premia gli sforzi del suo proprietario
Diego Romeo, uno che ha sempre investito senza guardare le
mille lire, che si è procurato il fantino top del nostro galoppo
ed è riuscito a creare una "squadra" con Vittorio Caruso,
Mirco Demuro e tutto il personale di scuderia. Bel colpo.
Voila Ici al futuro cosa può fare? Bella patata bollente nelle
mani di Vittorio. Il Jockey Club, in casa, è un traguardo per-
fino troppo evidente. Scherzando, durante l'inverno che per
noi del galoppo è sempre troppo lungo, avevamo messo una
pulce nell'orecchio agli uomini del grigio. Si chiama
M e l b o u rne Cup ed è la corsa perfetta per un cavallo a cui i
2400 metri stanno un po' stretti ma che ha la velocità di
base. Il problema è che la corsa australiana è un handicap e
Voila Ici, come dicono gli inglesi, dopo questa vittoria è
"exposed". Bisogna inventare qualcosa di nuovo. In fondo
questa trasferta francese è stata "inventata" dopo il terzo
posto nel Milano. E ci ha dato una vittoria e nuove pro s p e t-
tive per un cavallo ancora tutto da scoprire facendo "incaz-
z a re" di brutto i francesi.

TUTTI I RISULTATI DEL JULY MEETING da p. 7

Voila Ici, 60.000 alla Selezionata SGA, ha rimesso le cose a
posto dopo la mezza delusione nel Milano. Il grigio della
Incolinx, allevato dalla FLC, ha vinto con il cuore il Prix
Maurice de Nieul, gruppo due sui 2800 metri, battendo le due
femmine dell'Aga Khan Winkle e Shemima. Mirco Demuro
dovrà sborsare 200 euro di multa per uso eccessivo della fru-
sta: soldi spesi bene perchè il nostro jockey ha davvero fatto
la differenza.

IL PRIX MAURICE DE NIEUIL DI VOILA ICI p. 11

CAVALRYMAN, FABRE CHI SI RIVEDE

Andre Fabre non vinceva un gruppo uno a 23 mesi, dal suc-
cesso di Manduro nel Jacques Le Marois. Dalla sua folta
cavalleria il trainer francese ha saputo tirare fuori Cavalryman,
pedigree non vistoso, che ha vinto il Grand Prix de Paris bat-
tendo Age of Aquarius. Terzo, decoroso, il derbywinner italia-
no Mastery.

CURRAGH, SARISKA DOPPIO OAKS

Ma è meglio Stacelita, la fantastica vincitrice del Diane, o
Sariska che domenica al Curragh ha scherzato le avversarie
nelle Irish Oaks? Una bella domanda e sarebbe davvero una
bella corsa, un autentico campionato femminile europeo.
Quando? magari nel Prix Vermeille.

TAKEOVER LASCIA APPLAUSI A UN CAMPIONE

Il July Meeting ci ha regalato la resurrezione di Goldikova, a
segno nelle Falmouth, e il lampo di Fleeting Spirit nella Cup.
In compenso abbiamo visto per l'ultima volta in pista
Takeover Target che è finito settimo con uno stinco frattura-
to. Il velocista australiano chiude la carriera così, con un
record vincente: 21 vittorie in 41 corse, oltre il 50 per cento.
Applausi.

MARTINO ALONSO UNA RAFFICA

Martino Alonso non si ferma. Dopo Marshade, il padre di
Ramonti ha sparato altri due interessanti vincitori. Marcret ha
debuttato con lo stile del puledro interessante a Varese men-
tre Greenso, dopo il secondo posto nella prova di esordio die-
tro Dancer Cat, ha conquistato il Criterium Ambrosiano.
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